Alla PROCURA DELLA REPUBBLICA

Presso il Tribunale Ordinario di Venezia

OPPOSIZIONE AD ARCHIVIAZIONE

Io sottoscritto CANCELLIER GIOVANNI nato a Musile di Piave (VE) il **.*.19** ivi residente in Piazza Tito Acerbo 7 Consulente del Lavoro, Celibe, vista la richiesta di archiviazione della querela contro S******* M****** ed altri 3 (procedimento penale N. ****-03 N) con la motivazione "NON RAVVISANDO NEI FATTI ESPOSTI IN QUERELA ELEMENTI DI RILEVANZA PENALE",

MI OPPONGO

all'archiviazione e cerco di spiegarne la motivazione.

In questi giorni il Procuratore Regionale della Corte dei Conti Carmine  Scarano ha pubblicamente denunciato lo spreco di denaro pubblico  fatto nei vari modi:  dalla non riscossione degli affitti, al pagamento di consumi d'acqua non dovuti, ai troppi incarichi affidati ad estranei alla pubblica  amministrazione.

Io denuncia di questo tipo l'ho fatta  parecchi anni  fa segnalando come  il Comune di Musile di Piave ed altri enti pubblici  avessero pagato contributi  alla  "Associazione per la gestione della scuola materna  DECOR CARMELI" di Croce di Musile (ente  autonomo, distinto dall'ente  Parrocchia   sebbene  strettamente ad essa legato   tanto che  il parroco "pro tempore"  è consigliere "di diritto" assieme  ad un rappresentante  del suo Consiglio Parrocchiale Affari Economici) contributi pagati anche se  l'associazione  non funzionava  a norma  di legge  e  di statuto.

Quindi  all'origine  delle  vicende che  mi  coinvolgono é il mio comportamento  perfettamente in regola con la legge a meno che non si voglia  sconfessare  un PROCURATORE  REGIONALE DELLA CORTE  DEI CONTI.

Come sono succeduti  gli avvenimenti?.

Nella querela di cui si propone l'archiviazione ho cercato di esporre  chiaramente  quanto era  già successo  fino allora (che riassumo in cinque parole: "Censura sistematica delle mie  denunce").  Delle mie denunce e del loro sviluppo a Croce di Piave  (ed  altrove) non si deve sapere! Così i querelati di turno  provvidero a stacciare i miei manifesti;  azione di nessuna rilevanza penale, lo ritiene  il Sostituto.  

Azioni fatte nell'esercizio di quale diritto, domando io,  fatte perché,  se non  per oltraggiarmi? Non è un loro diritto! 

Per il momento sospendo le  domande sulla denuncia ora  proposta per l'archiviazione e sulle  precedenti per  passare  ai  fatti successivi perfettamente in linea con i precedenti.
Anche il signor  L***  O*******, qualche settimana dopo la S*******, nell'oscurità della notte e sotto la pioggia, si è sentito in dovere di stracciare i miei manifesti e nonostante i miei amichevoli  richiami (io le  querele  cerco anche di evitarle, qualche  volta)  non ha ammesso il fatto (filmato anche quello), non si è scusato.  Naturalmente io ho sporto querela.  Attendo la  comunicazione di archiviazione per  irrilevanza  penale!  

La Signora  B********  Z*********  sposata *****,  donna  coraggiosa,  andando a Messa la domenica delle Palme 2004 ha fatto la sua prima l'operazione di pulizia  dalle mie  "immondizie"  e coerentemente l'ha ripetuta  dopo la  Messa  durante la quale  io avevo  rifatto l'affissione. Ma  quella è una vera cristiana, una cristiana integrale  (o integralista?) e sette giorni dopo, per celebrare solennemente la Pasqua, ha  mantenuto fede ai suoi "doveri" e, sempre andando alla Messa,  ha strappato  per la terza volta le  mie  denunce ma questa  volta  "forse" aveva  qualche  scrupolo di coscienza che la  rendeva  indegna di andare a fare la Comunione. Allora  lo strappo l'ha  fatto  con il viso nascosto da una sciarpa sperando di non essere  riconosciuta da Dio e dalla mia  cinepresa. Forse il Divino Nutrimento non è stato tanto nutritivo e la "nostra signora, di Croce" ha  "dovuto"  farsi accompagnare a casa  in macchina  nella speranza  di essere  sufficientemente nascosta, protetta,  dalle  lamiere e non vista  mentre  strappava i manifesti per la  QUARTA  VOLTA. La religiosità popolare dice che "il demonio fa le pentole e non i coperchi" Io, che la dottrina cristiana l'ho studiata un po' di più, dico  che  "Dio Vede e Dio Provvede" ed in questa  logica ho potuto filmare per la quarta  volta la Signora  "***" intenta  a strappare i miei manifesti.

Contento di quattro prove  filmate,  il lunedì di Pasqua ho fatto una  gita  in bicicletta,  non perché  mi  piaccia, non mi chiamo  ROMANO PRODI,  ma perché la  mia  macchina  è stata incendiata  davanti alla chiesa di Croce. E così quel lunedì  non ho esposto manifesti.

Durante  la  mia  gita la signora  Z******* *******  non potendo prendersela  contro le mie carte, ma per prendersela comunque  con me,  ha  cambiato  tattica. Dopo Messa  ha  insultato  gravemente mio nipote dandogli della  SPIA  FASCISTA!

Il  grave non è stato nel dare del "fascista"  durante  il mese di Aprile  dedicato alla resistenza  ed alla  liberazione  ma nel fatto  che mio nipote è un RAGAZZO HANDICAPPATO,    eufemismo che  si usa  in questi  tempi.  Lascio per un momento  considerazioni  etiche  e penali su quell'insulto ad una persona  incapace di difendersi e di offendere ma preciso che  A********* T*******  ha  sporto querela come l'ho fatta  io  contro questa  Signora   tutta  casa, chiesa, …  (non posso  garantire   sul terzo luogo di  passatempo…). Io e mio nipote  aspettiamo  l'archiviazione  per  IRRILEVANZA  PENALE.

Questa azione, contro mio nipote A******* T******, si chiama  comunemente VENDETTA  TRASVERSALE.
Signori Miei, Non Vi pare  che a Croce  vi sia un costante e diffuso comportamento  di stile  MAFIOSO  (parole non nuove, già scritte  all'inizio della  seconda  pagina  della querela). Questo non ha  rilevanza  penale?  

Si, a Croce c'è la  MAFIA  ed il capo è il PARROCO   don Primo ZANATTA  regolarmente  denunciato per calunnia,  querela regolarmente proposta  per  archiviazione, regolarmente  opposta:  andate a   ripescarla:  porta il numero ****-02-N.

Questo sacerdote  "grande  organizzatore" non ha  esitato a coinvolgere i Carabinieri inducendoli a stappare i miei  manifesti dall'interno della mia  macchina (era l'ultimo giorno di carnevale ma non è stata una carnevalata, è cosa  estremamente seria debitamente denunciata, tramite la POLIZIA DI STATO, per cercare di evitare insabbiamenti  alla fonte, appena è capitato il fatto che espongo di seguito).  Visto d'essere  riuscito nel suo intento e "convinto" (suggestione?) di essere "grande organizzatore" (qualifica  riconosciutagli da un suo confratello e coetaneo) ha  organizzato  anche un grande  imbroglio.

HA  FATTO  INTERVENIRE  ANCORA I CARABINIERI,  e costoro hanno fatto intervenire l'autogru,  per la  rimozione  della mia  auto  da un marciapiede  che  NON  ESISTE!  Il CASO ora  è in Cassazione  assieme  ad un altro molto simile  in cui  i Carabinieri  mi multano, a norma del Codice Stradale,  perché  avevo lasciato in sosta  la  mia  solita "macchina della verità" sul mio campo, TERRENO  AGRICOLO DI PROPRIETA' PRIVATA.   Che quel terreno sia proprietà privata destinata  all'agricoltura, e quindi non soggetta  alle norme del codice stradale, lo dimostra anche il fatto che su reddito dominicale e reddito agrario pago le tasse allo Stato, al Comune ed una addizionale per la Regione (NON PAGO PIU' IL "QUARTESE" (alla CHIESA)  perché ho fatto  l'AFFRANCAMENTO).

A Croce  c'è la  mafia, c'è l'omertà, c'è l'istigazione  a delinquere.

Come  si spiega che  a Croce di Piave  è stato FERMATO  ANCHE IL TRENO ? (consultare Polizia Ferroviaria).

A Croce,  all'insegna  della NIP (Nuova  Immagine di Parrocchia)  non c'è peccato, non c'è reato, Dio è misericordioso e i cristiani sono fessi, le forze dell'ordine sono agli ordini del parroco!

(No signori!  i Cristiani, anche se non tutti, sono come  San Paolo: hanno dignità, hanno diritti, conoscono le leggi le  rispettano  e pretendono che siano rispettate  anche nei loro confronti ANCHE  DAI PRETI.  (Confrontare negli atti degli Apostoli la vicenda  giudiziaria di San Paolo e vedere  come  lui ha  rivendicato il suoi diritti di "cittadino romano"  e come  i poliziotti del tempo lo abbiano trattato con i dovuti riguardi se non altro per paura  di perdere  lo stipendio ed essere allontanati dal servizio. Leggere quella vicenda: è un manuale di diritto costituzionale, è un manuale di procedura  penale, di civiltà:  qualcosa che 2000 anni dopo a Croce e "dintorni" si dimentica troppo facilmente a meno che non lo si ignori VOLUTAMENTE. Duemila anni trascorsi non giustificano  una simile "dimenticanza"!.

Chiusa la parentesi ritorno alla ILLEGALITA'  a Croce.

Chi ha fermato il treno  (interruzione di pubblico servizio) va perdonato, deve  redimersi. In questo clima  di "buonismo"  sono cresciuti ed allevati certi fratelli  (letteralmente, di sangue):  i minori  hanno imparato dai più vecchi e la storia si consolida.

I ragazzi di Croce, di Don Primo e del suo Oratorio, non spontaneamente ma istigati da quelli che  hanno incendiato la  "mia" bacheca  a fianco del Bar di Croce (episodio che mi pare di non aver denunciato, forse unica eccezione) hanno  fatto il corteo  attorno a casa  mia per molestarmi,  (suonando il campanello e cantando un coro AMBIGUO) ed hanno  concluso lo spettacolo  un'ora più tardi  esponendo il loro CULO in PIAZZA e NEL MIO  CORTILE e sono rimasti ad "assediare", "presidiare" il luogo fino a quando, una  volta  tanto,  sono intervenuti e Carabinieri  perché questi ragazzi, bloccando i campanelli,  hanno svegliato tutto il condominio. Esibizione dei culi e concerto sono stati registrati e sono a disposizione  di chi volesse  approfondire (senza "insabbiare") quella  querela  ravvisando in essa  qualche  elemento di rilevanza  penale (disturbo della  quiete, atti osceni, violazione di domicilio).

Eh si! NESSUNO e MAI  (Carabinieri e Procura ) ha ravvisato elementi di rilevanza penale in TRE DENUNCE DI DANNEGGIAMENTO  della  mia  autovettura  seguite   dalla DENUNCIA di INCENDIO DOLOSO DELLA STESSA. Incendio ed archiviazioni sarebbero dovuto sortire  l'effetto  di  mettermi fuori combattimento. NO  sono ancora  qui a reclamare  GIUSTIZIA!

E di quella  querela relativa  all'aggressione  che  ho subito  DENTRO I LOCALI DELL'ORATORIO DI DON PRIMO ZANATTA  (dove avevo cercato rifugio) aggressione per  opera  dei suoi  ragazzi  TESSERATI  all'Oratorio, aggressione  favorita dall'Assistente  alla sala giochi che mi ha chiuso la porta per  agevolare il pestaggio, che  ne è stato?  Archiviata  ANCHE  QUELLA per  insussistenza  di elementi di  rilevanza penale?

Se a Croce non c'è mafia  c'è almeno  ASSOCIAZIONE A DELINQUERE. Il Legame  Parroco-Oratorio e banda dell'oratorio  l'ho appena  dimostrato,  che  tutto nasca  dalla  mancanza  di  CORRETTA   conduzione  della  Associazione  Asilo l'ho detto in  introduzione.

Ora  Vi spiego  altri legami "scoperti" senza  usare la cinepresa MA LEGGENDO IL BOLLETTINO PARROCCHIALE.  M******** S***********, fa parte del coro parrocchiale, S*********  C*** è sua figlia.

S*****  M*****  è figlia  di un  responsabile  dell'Oratorio   (S***** R*****)  indicato in querela   dell'aggressione  in Oratorio       

B****  Z****** D***  è  una  tuttofare in parrocchia, poco  manca  che  pretenda anche di celebrare la  Santa Messa.

L***** O******  è uno del "Comitato Asilo"  nuova  edizione  (non del comitato- vomitato che  è sparito  dalla  circolazione parrocchiale  assieme  a TUTTI i registri CIVILI e FISCALI dell' Associazione).

Se questi  nomi già  utilizzati non bastano per  ravvisare l'associazione a delinquere ve ne presento un altro 

F******** G******,  egli è un CONSIGLIERE di Don Primo Zanatta nel CPAE (Cons. Parrocch.  Affari Economici).

Questo  CONSIGLIERE   si è sentito non autorizzato ma in "dovere  morale"  di  DEFINIRMI  PEDOFILO.  Dov'è  la  relativa  querela che ho sporto a suo carico?   Archiviata  per  irrilevanza  penale anche  quella?

Le moderne  tecnologie  Vi consentono di  avere in pochi istanti TUTTA  la  mia  storia  di querele e di denunce che comprende anche  una minaccia di morte nei miei confronti:  basta  un clic.

Vi troverete  anche  una  condanna passata  in giudicato perché  io ho scritto che il Consiglio di  Amministrazione della Associazione  Scuola Materna  DECOR  CARAMELI  (che DECORO per la Madonna del Monte  Carmelo!) FORMATO DA OTTO PERSONE   non aveva  fatto il suo dovere nell'amministrazione del pubblico denaro (non mi interessano i denari degli associati e della parrocchia, PARLO DEL PUBBLICO DENARO  competenza della  Dottor Scarano e collaboratori)  denaro che è  ANCHE MIO. Alcuni  di quei consiglieri hanno  declassato il Consiglio di Amministrazione (8 membri) a COMITATO (di DUE) ed in due hanno deciso, amministrato: in due  non in otto. Io PER  REAZIONE, CON UNO SPONTANEO,  INEVITABILE GIOCO DI PAROLE, ho declassato ulteriormente ed il COMITATO è diventato  VOMITATO scatenando la giusta  reazione degli interessati  e la giusta mia condanna CON LE RELATIVE  CONSEGUENZE  ECONOMICHE. Ovviamente la  difesa  della dignità personale  giustifica  che il COMITATO  si sia disinteressato della formazione dei bilanci e della loro presentazione  all'esame del Consiglio di Amministrazione  e dell'Assemblea degli Associati.

Stranamente non hanno "dimenticato" i registri  nella  sede  dell'associazione  e se li sono portati a casa.  NESSUNA  RILEVANZA  PENALE!  (FORSE)

I GIOCHI ENIGMISTICI, quelli SI, SONO LE COSE  DI RILEVANZA  PENALE!

La distrazione del pubblico denaro, botte, calunnie, ingiurie, violazione di domicilio, interruzione di pubblico servizio  cosa  sono?  Moderni  giochi di società! 

"In principio erat verbum…"  quante  volte  l'ha  letto Don Primo  Zanatta?  In principio di tutta la vicenda  di Croce  c'è Don Primo Zanatta  il "grande  organizzatore"  ed in questa  classifica concordo con il suo  confratello salvo che ci arrivo con  motivazioni diverse. E' stato un ed è un "grande  organizzatore" di azioni, caratteristiche, proprie di tipi come Vanna Marchi, di Calisto Tanzi. Anche  quelli sono stati e  sono "grandi organizzatori" e nessun pubblico ministero lo mette in dubbio; in questa convinzione vuole premiarli con la meritata  GALERA.

Don Primo Zanatta ha organizzato la  rovina  della  parrocchia  affidatagli e non mi interessa; ha  coinvolto  anche  i Carabinieri non sempre  giovani militari di leva o volontari ma anche  maturi (?) sottufficiali e questo comincia ad interessarmi.  Per  evitare loro "brutte figure" sono andato dal loro superiore  ricevendo, grosso modo,  questa  "orgogliosa"  risposta:   Ai Carabinieri  ci pensano i loro  superiori  non occorre  che  si preoccupi uno che neppure  ha  fatto il militare (il sottoscritto). Don Primo, grande organizzatore,  ha  rovinato me  e la mia  famiglia. Chi, se non io,  deve  darsi da fare e  pretendere  giustizia? E chi la deve  fare L'ARCHIVIO  o l'AULA?

Aspetto le  decisioni della  Cassazione,  dopo le  passerò al Dottor  Scarano  perché recuperi  dallo stipendio di quel giovane  ed  orgoglioso Ufficiale dei Carabinieri QUANTO POSSIBILE  DEL DANNO ERARIALE  FATTO NON TANTO DAI SUOI SUBALTERNI, caduti nella trappola di Don Primo Zanatta MA DALLA SUA  OTTUSITA' A NON RICONOSCERE I MIEI DIRITTI!

Nelle mie  querele  gli elementi di reato ed anche le prove  documentali  ci sono, basta  volerle  vedere  APRENDO  TUTTI I FASCICOLI    non chiudendoli  uno alla volta  perché  così  suggerisce  il Maresciallo Capo V****** C***** Comandante della Stazione  Carabinieri di ******* in perfetta sintonia  con il suo pari grado N*****  L************  che nei processi  sostiene il ruolo  di Pubblico Ministero e nel tempo libero dipinge Madonne.

La  mia  condanna è stata pronunciata in nome  del popolo italiano.   Ma che  sia  vero?  Che non sia  stata  fatta  in nome  di interessi  personali, a protezione  di  qualche e reverendo   che,  ovviamente,  mi rifiuto di riverire?

Lo  saprò dall'esito di   questa  opposizione della quale, dal momento che  la  giustizia dovrebbe essere esercitata  in nome  del popolo, consegnerò copia ai mezzi di informazione  perché informino il  POPOLO  titolare del diritto di fare giustizia. Il POPOLO verifichi se la  delega conferita dalla legge è  rispettata, se giustizia è fatta o se sono fatte  troppe archiviazioni ed  una ingiusta condanna.

In questa  sede, ed in questo  momento  per  le  circostanze  sopra  ricordate

MI OPPONGO

all'archiviazione  del procedimento  penale  n. *****-03  contro S******** M****  + 3  e chiedo la prosecuzione  delle  indagini preliminari  alla luce di TUTTE, non  di quella  unica  querela. Esaminare alla luce di una sola querela  sarebbe  come  valutare come sincera la confessione del ladro di cavezze, cavezze allacciate, però, al collo dei rispettivi cavalli "purosangue". 

In fede,

Musile di Piave, 2.2.2005

